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Notevole incremento di interesse rispetto all' anno scorso. Richiestissime pure le "professioni sanitarie"

A Udine il boom degli aspiranti medici
Ci sono 763 candidati per soli 80 posti disponibili all'Università. Piace anche Ingegneria

Udine

Sarà una prova dura, durissi-
ma, quella che affronteranno
giovedì3 settembre i candidati
al test di ammissione alla Fa-
coltà di Medicina di Udine, la
numero uno in Italia. Ieri sca-
deva il termine per presentare
la domanda e i giovani che si
sono fatti avanti sono stati 763
per gli 80 posti disponibili. Va-
le a dire che ce la potrà fare
soltanto chi conquisterà un
punteggio superiore di quello
di altri nove studenti, all'incir-
ca. Èun assalto.

Spicca l'incremento rispetto
al 2008 quando al test di am-
missione si iscrissero in S80
(con un rapporto quindi ben
più favorevole di 1 su 7.2S), di
cui si presentarono in 461 (il
rapporto migliorava ulterior-
mente a quel punto: 1su S.7).

Sicuramente degno di nota
anche il dato che riguarda le
professioni sanitarie con 1449
domande pervenute, contro le
110S dello scorso anno (allora
si presentarono all'esame in
897). Nel dettaglio: 473 prime
preferenze sono state assegna-
te quest'anno a Fisioterapia,
per la quale i posti disponibili
sono solo30 (1 su 15.7).
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Assalto al test d'ingresso a Medicina
Mai così numerosi i candidati: 763 le domande pervenute a Udine per 80 posti I

Notevole anche l'incremento per le Professioni sanitarie con 1449 domande. In 340 tenteranno a Biotecnologie

Sarà una prova dura, durissima, quella che
affronteranno giovedì 3 settembre i candidati al
test di ammissione alla Facoltà di Medicina di
Udine, la numero uno in Italia. Ieri scadeva il
termine per presentare la domanda e i giovani
che si sono fatti avanti sono stati 763 per gli 80
posti disponibili. Vale a dire che ce la potrà fare
soltanto chi conquisterà un punteggio superiore
di quello di altri nove studenti, all'incirca. È un
assalto.

Spicca l'incremento rispetto al 2008 quando al
test di ammissione si iscrissero in 580 (con un
rapporto quindi ben più favorevole di l su 7.25),
di cui si presentarono in 461 (il rapporto miglio-
rava ulteriormente a quel punto: l su 5.7).

Sicuramente degno di nota anche il dato che
riguarda le professioni sanitarie con 1449 do-
mandepervenute, contro le 1105 dello scorso
anno (allora si presentarono all'esame in 897).
Nel dettaglio: 473 prime preferenze sono state
assegnate quest'anno a Fisioterapia, per la quale i
posti disponibili sono solo 30 (1 su 15.7); 315 a
1nfermieristica sede di Udine (95 posti); 97 a
Infermieristica sede di Mestre (50 posti); 116 a
infermieristica sede di Pordenone (40 posti); 112
a Educazione professionale (50 posti); 97 a Oste-
tricia (lO) posti, oltre a 7 riservati ai residenti a
Trento (5 posti); 66 a Tecniche di laboratorio
biomedico (IO posti); 166 a Tecniche di radiologia
medica, per immagini e radioterapia (30 posti).

Ancora per il corso di laurea in Scienze moto-
rie (70 posti) sono giunte 270 richieste contro le
191 del 2008 (si presentarono in 170): In 340
tenteranno poi di poter accedere al corso di lau-
reain Biotecnologie (58 posti).

Da che scaturisce tanta voglia di indossare un
camice bianco? la tendenza non si limita al terri-
torio ma è nazionale ed è stata messa in relazione
con la situazione generale di crisi e di incertezza
che spinge i giovani e le famiglie alla ricerca di
un lavoro sicuro. Per quanto riguarda la profes-
sione infermieristica evidentemente a qualcosa
sono valse anche le campagne d'informazione
che hanno fatto riscoprire il suo ruolo sociale. Chi
si laurea oggi entra in corsia con ottime creden-
ziali.

Quanto ai medici, evidentemente, malgrado la
categoria si senta spesso messa alla berlina con
troppa facilità, il suo prestigio deve essere in
ripresa, se sono in tanti i ragazzi pronti a sgobba-
re per dodici anni (sommando quelli per rag-
giungere la laurea e quelli necessari per la spe-
cializzazione) prima di raggiungere il traguardo.

Sarà una corsa che lascerà indietro in tanti,
magari forse, chissà, anche più portati per stare
accanto al malato. La selezione, si sa, non è fatta
per comprendere l'attitudine o le diverse capaci-
tà dei candidati ma al fine di ricoprire i posti
assegnati escludendo quanti risultino in eccesso.
Così è. Tuttavia dalla pletora medica del passato
il rischio è di cadere nel problema opposto. L'Or-
dine dei medici aveva domandato di aumentare il
numero di ammessi nelle facoltà proprio per evi-
tare che, in prospettiva, l medici finiscano per
diventare troppo scarsi, ma per quest'anno nulla
si è mosso,

Studenti al polo universitario dei Rizzi in una foto d'archivio
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Non è uno scherzo stare ancora sui libri in pieno agosto,
senza quasi aver tirato il fiato dopo la maturità e con l'ansia
del test di ammissione ancora davanti. E ci sono i determitul.ti
che si presentano alla prova per la seconda o anche per la
terza vnlta.

A dare una mano ai ragazzi in difficoltà vengono in soccorso
gli studenti universitari dell'Associazione Rosmini che pro-
pongono un precorso di cinque giornate, gratuito, denso di
lezioni ed esercitazioni. «Quest'anno abbiamo avuto tantissimi
iscritti, 450, tanto che, per la prima volta, oltre all'aula magna
sono state collegate altre due sale in videoconferenza - rac-
conta' Giovanni Benedetti - n precorso è finito oggi, con la
simulazione del test, e adesso ci troviamo a Sutrio, per il week
end, cnn una cinquantina di candidati per un'ulteriore prepa-
razione: per tre giorni il costo è di SO euro».

«Al precorso erano presenti molte più ragazze, come acca-
de già da tempo. In tutti si coglieva tanta voglia di farcela»
riferisce lo studente. Consigli? «Non farsi spaventare e cerca-
re di mantenere la lucidità. Non farsi prendere dal panico se si
incontra un quesito del quale non si sa la risposta» suggerisce
Benedetti. E aggiunge una considerazione fondamentale: «li
test è da prendere come un modo per farsi indicare la strada.
Se non va non bisogna farne una tragedia perchè ci sono
tantissimi altri percorsi validissimi che possono aprirsi».
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